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IL PAPA 
E LE ELEZIONI IN FRANCIA E IN ITALIA 

Srivono da Roma: 

Avete vedute le critiche severe ed in- 
giuste, spesso irrispetiosissime, che si suno 
pubblicate dai giornali francesi anche cat- 
tolici, su quella che hanno chiamato .«.la 
politica dei Papa > circa le elezioni gene- 
rali legislative, 

Il successo, soltanto il successo, e imme- 
diato per ‘giunta, è hu norma, la ‘stregua 
di giudicio per questi giorni. 

Ma, il successo modesto sugli inizii dei 
ralliés era e doveva essere perfettamente 

preveduto. data la.ostilità, naturalissima, di 

tutto l'elemento -anticristiano di Francia e 
quella; ingiustificata, incomprensibile dei 
monarchisti quand méme. Sarebbe stato 
meraviglioso il contrario, 

Scopo principalissimo adesso degli uni è 
degli altri. di questi oppositori è visibil- 
mente. quello di scoraggiare i cattolici, il 
Clero, ì Vescovi di Francia e il Papa. 

Ma non l’otterranno. 
Il. Papa persevererà nei suoi sapienti 

consigli. { Vescovi, .il Clero,- i fedeli di 
Francia lo seguiranno'e:finirannocol vincere. 

Certo un po di tempo sarà necessario. 
Certe profonde evoluzioni del pensiero u- 
mano non si compiono in un mese e in un 
‘anno; certe convinzioni ed. affitti — dal- 
tronde rispettabili — non si possono pie- 
gare d’ un tratto. 

Poi quale è stata l’;opera buona, grande, 
utile che al cominciare non ha incontrato 
resistenze ed «ostacoli che talvolta parvero 
anche insuperabili ? 

A questo proposito credo non inoppor- 

tuno ricordare eiò che avvenne in Roma 

per la partecipazione dei cattolici alle ele- 

‘Zioni atuministrative. 

Il Santo Padre Pio IX di s. m. un hel 
«giorno ordina ‘ai Direttori dei tre giornali 
cattolici che allora pubblicavansi in Roma, 
il marchese di Baviera. dell’ Osservatore 
Romano, Pietro Pacelli della. Voce della 
Verità, Filippo Tolli della Stella, che si 
costituiscano In Comitato provvisorio, ema- 
nino un Manifesto annunziante la parteci» 
pazione dei cattolici d: Roma nelle elezioni 
comunali .e provinciali e diano opera sol: 
lecita alla formazione di un Comitato de- 
finitivo. 

Le elezioni erano imminenti, Mancavano 
poche ‘settimane alla lotta, 

«Non mancarono oppositori sistematici e 
di occasione : gli astenzionisti per principio 

cruente sirio sin] 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE "DALL'INGLESE. DI A. 

Io intanto era costretta a ingoiarmi una 
‘bserie ‘di complimenti dal. mio. vicino di 

destra, le cui prolisse gentilezze non pareva 
certo accennassero ‘a cessare ‘se un qualche 
fortunato accidente non fosse venuto & 
porvi termine. Egli avea negli occhi una 
soavità iche sbigottiva, e iil suo sorriso era 
tanto dolce da far disperare. Quando io lo 
guardava avrei desiderato — cosa che non 
mi accade mai di desiderare — che egli 
fosse stato proprio deforme; nessuna faccia 
per quanto brutta sarebbe potuta riuscirmi 
così disperatamente tediosa. Se per un mo- 
mento fosse stato guercio, la cosa sarebbe 
terminata, poichè io avrei avuto il coraggio 
di interrompere il discorso e di volgermi 

‘varie parti, e per un istante tennero «occu- 

e quelli che temevano un sicuro e troppo 
notevole insuccesso per difetto di prepara- 
zione alla Lotta. 

Ma il Papa volle. E fu ubbedito. 
La nustra lista di candidati riportò un 

fiasco solennissimo. 
I cattolici astenzionisti ne risero un poco. 

I liberali ne: trassero fausto angurio per 
Pavvenire. Nessun clericale, secondo essi, | 
avrebbe mai messo -piede ‘in Compidoglio, 
perchè scoraggiati dalla patita grande 
sconfitta, nemmeno avrebbero più osato 
ripresentarsi alle urne. 

Ma nè. il Papa, nè.i cattolici a lui 0s- 
sequenti si scoraggiarono, Si perssverò nella 
lotta. L'Unione Romana per de elezioni 
amministrative fu egregiamente costituita 
ed organizzata per cura principalmente del 
principe di Sulmona, D. Paolo Borghese, 
ein breve volger di tempo essa arrivò, sì 
può dire, per mezzo delle liste unite, a 
dominare la. situazione in. Campidoglio. Si 
lottò, con varia. fortuna, in continuazione, 
e spesso l'Unione Romana riportò .trionfi 
segnalatissimi. 

© Queste marmotte di. clericali in Cam- | 
pidoglio ? ‘non mai!» esclamò un. giorno 
Menotti Garibaldi in una adunanza eletto- 
rale liberale nella sala del'teatro Argentina. 

Ebbene, Menotti Garibaldi non è più 
consigliere comunale di Rome; fu sconfitto 
a Velletri come candidato al Consiglio 
proviaciale; e l'Unione Romana «conta 
oggi ventisei de’ suoi eletti in Campidoglio. 
I quali, se non sono vin maggior numero, 
lo si deve alla moderazione, alla volontà 
stessa dell’Unione Ramana, perchò per 
le condizioni speciali di Boma.i cattolici 
non vogliono essere ‘la maggioranza del 
Consiglio-comunale, nò esservi troppo vicini. 

In Francia, se i cattolici avranno la 
saggezza di seguire «la politica del‘ Papa» 
e perseverarvi, nelle elezioni legislative 
non può esservi dubbio che finiranno col- 
l’essere a maggioranza nel Parlamento in 
breve volgere. di anni. Quelli anzi che , 
meno di tutti ne dubitano sono i radicali, | 
i framassoni e gli altri, loro compagni 
nell’ odio alla Chiesa e.alla cattolica civiltà. | 

| 

| 

Non lo dimostrano forse apertamente col ; 
fatto? ‘e molti di essi non lo dicono anche 

schiettamente ? 

Dopo spesi tanti e tanti milioni!! . 

sciana, che è in grado di sapere quel 
che dice: 

‘« Alla frontiera! gridavano gli sven- | 
tati dimostranti di Roma, e ‘non sapevano ; 
che per ‘andare alla frontiera occorre, in- | 

| 
Ecco quel che scrive la Sentinella Bre- | 

| 
| 
| 

i un quarto. del 
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Prezzo per le inserzion 
— 

‘Nel corpotdel giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce, 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent, 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta. pgina ce. 20 

‘Per gli avvisi ripetuti sijfanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di Ra e d.a pas 
gina perl’Italia e perl’ Estero. 
si ricevono esclusivamente al- 
l'Ufficio Annonzi del QITZ®» © 
DINO ITALIANO visa della Po», 
sta 16 Udine. È 

nanzi tutto che l’esercito ‘sia completa- 
mente equipaggiato, e che fra le altre cose 
occorre che i nostri soldati sieno ‘armati 
di un fucile che per lo meno: possa stare 
al pari di quello chìe avranno per le mani 
i nostri nemici. 

« Ora, di questi mancano completamente 
| i nostri soldati, ed a meno che non si sia 
provveduto in qualche fabbrica ‘estera, o 
non si abbia intenzione di provvederlo, noi 
non avremo l’esercito nostro armato com- 
pletamente del fucile nuovo... che da qui 
a parecchi anni. 

« La fabbrica d'armi di Brescia non 
produce-ora nemmeno cento fucili al giorno 
(e ciò appena da qualche mese) ne po- 
ttebbe produrre anche oltre 140 da qui a 
qualche tempo; ora dato che le fabbriche 
di Torino e di Torre Annunziata ne pro- 
ducano altrettanti (e di più della nostra 
non ne possono produrre), che la fabbrica 
di Terni ne possa produrre il doppio della 
nostra, noì da qui ad oltre un anno, sul 
finire del 1894, avremo tu*t’al più nem- 
meno la quantità necessaria per armare 

‘ nosiro esercito attivo 
(N. 260 mila fucili circa). E notisi che, 

\.dopo averli fabbricati i facili, occorre 
anche avere il tempo necessario per adde- 
sirare il soldato all'arma. nuova, e quindi 
per lo meno fino al principio del 1895 
noi non avremo nemmeno 250 mila soldati 
famigliarizzati col fucile nuovo! 

« La Francia ha da tempo terminato il 
suo armamento, e con tanta cura custodisce, 
il.guo fucile Lebel, di cui ogni soldato, 
anche quello di riserva, sarà armato, che 
nelle parate, nelle esercitazioni. ordinarie, 
non lo consegna al soldato, ma da custo- 
disce gelosamente nelle caserme, solo la- 
sciandolo nelle mani del soldato quando 
va &d adestrarsi a quel tiro a segno i cui 

| Fisultati non possono essere diretti che 
| contro di noi: e noi del nostro facile a 
Iiccolo calibro abbiamo impresu appena da 
qualche tompo la costruzione ! » 

Ora viene la volta della marina; e an- 
Che questa volta chi scrive è un giorna- 
lista ultra-monarchico, ‘sfegatato per la tri- 
Plice e inneggiatore quotidiano della guerra, 
Costui parlando delle manovre navali, re- 
Centemente finite, così conclude in un suo 

.@Fticolo in un giornale napoletano : 
« Quest'anno si è tutto sacrificato alla 

vana fisima della tattica; e i risultati veri 
@ positivi che le ‘manovre possono dare, 
Sono stati trascurati. Così, a quanto si 
dice, non tutte le cose sono andate bene: 

\ e se gli ufficiali hanno mostrato una volta 
di più ‘tutta la loro abilità e Y abnegazione 
di cui sonv capaci, il. servizio d’ informa- 
zioni ha, pretendono i competenti, funzio- 

altrove. E invece il. desinare. era quasi 
terminato, e non aveva ancora ‘potuto par- 
lare di nuovo con Henry; ma questi final- 
mente mì offerse | opporiunità desiderata 

rovesciando una piramide di ciliege bianche 
e rosse, le quali rotolarono sulla tavola in 

pato il signor Charles. Henry approfittò 
del momento favorevole, ripigliando il dia- 
logo, ma con voce alterata, 

Il fatto è, Ellen, che, giunto a Londra, 
trovai il mio procuratore fuori di città, e 
mio padre in visita da alcuni suoi parenti 
nell’ Hertfordshire. lo era stato invitato 
qua, e allora pensai — e forse ebbi torto 
— che,.avrei potuto fare cosa gradita per 
me, e sarebbe tornato di conforto «a voi 
trovare in mezzo ad estranei un amico, 
poichè. credo di meritare questo nome. 

Egli disse ciò così gravemente, e il suo 
pensiero era stato tanto cortese, che provai 
vergogna di me stessa, e rivoltami a lui, 
alquanto commossa risposi : 

— Voi siete molto gentile, Henry, e mi 
dispiace se potei sembrarvi sgarbata, anzi 

ingrata. 

nato malissimo; e i semafori particolar- 
mente hanno lasciato moltissimo a desi- 
derare. 

« Di più, è apparsa evidente, lampante. 
agli occhi degli inesperti, la grande piaga 
della nostra marina; la scarsezza del per- 
sonale, Ogni ufficiale durante ile manovre, 
ha dovuto fare il lavoro di quattro. E la 
questione si è presentata con tali caratteri 
di gravità e di urgenza, che se il ministro 
della maripa vi provvederà subito con 
tutta Ja necessaria energia, finirà per trarre 
da queste manovre fondamentalmente sha- 
gliate, un frutto ch’era impossibile spe» 
rarne. » 

E a proposito di manovre navali ecco 
una cariosa notiziella, che mandano dalla 
Maddalena ad un giornale di Cagliari : 

« Nessun giornale avendone fatto men- 
zione, segnalo le osservazioni fatte dal Re 
a proposito di alcune fortificazioni di questo 
estuario. 

« Ad un certo punto v'è un muraglione, 
la cui costruzione è costata oltre‘ un »mi- 
lione, Il Re giudicò essere assolutamente 
insufficiente e comunicò il sud pensiero al. 
drettore dei lavori. 

« Questi ‘rilevò che, a renderlo corri- 
spondente alla sua missione, occorrono non 
meno di tre milioni, 

« — Ebbene, si spendano pure, ma si 
facciano le cose a modo. 

« — Maestà - rispose il direttore - è es. 
senziale che siano assegnati i fondi neces- 
sarii. Qui non sì eseguisce che ciò che viene 
ordinato. » 

A Crispi abbisoguano battaglioni popolari 

Notizie da Palermo recano che il Crispi 
ha ‘presieduta un'adunanza. di. cinquanta 
cittadini per la costitazione di .una Società 
per l’ educazione militare del popolo. Egli 
pronunciò un discorso, sostenendo la ne- 
cessità di regolare il tiro a segno, la gin- 
nastica, la scherma e l'alpinismo; ‘per ve- 
nire così alla creazione ‘dei ‘battaglioni 
popolari. ‘i 

Il Crispi stesso fu. nominato presidente 
del Comitato. 

Il «Commercio Italiano » 
sfida l’ onor. Grimaldi a dargli querela 

Il Commercio. Italiano di Roma. del 
1-8 corrente, scrive: 

« Vediamo che i giornali seguitano ad 
occuparsi di quelle due lettere comparse 
nell’ talia reale di Torino — lettere che, 
come noi dicevamo nel numero precedente, 

— No, soltanto un. po’ capricciosa, ri: 
Spose egli; ma potrei io apprezzare tanto 
Questo vostro bel sorris), Ellen, se una 

momentanea nube non me lo avesse fatto 
apparire ancora più caro 7 

In quest’istante la signora Brandon 
diede il segnale che il pranzo era termi- 
nato, Henry mi susurrò mentre io cercava 
i miei guanti caduti sotto la travola: 
— Ora che v ho ‘spiegato come. io sia 

qui, e ciò non senza danno delle ciliege 
della signora Brandon, avrò agio quando 
ci troveremo nel» salotto di conversazione 
di dirvi il mio parere sulle persone che 
vedete; vi prego di non fermare la vostra 
mente sopra alcuno fiachè non sia venute io. 

Uscii dal salotto da pranzo di miglior 
umore che quando era entrata, e mi sedetti 
colle due signorine Farnleys ad un tavo- 
livo coperto di strenne e di album, e ci 
mettemmo a discorrere. lo le riconobbi per 
due ragazze gentili; la maggiore era anche 
bella. Veramente non mi riuscì difficile 
ascoltare il desiderio di Henry, di non ri- 
volgere cioò la mia ‘attenzione ad alcuno 
finchè egli non mi avesse detto il suo 

parere, poichè, passato appena un quario 

d’ ora egli era di nuovo con noi, e venne 

a ‘sedersi presso di me. La signora Wya- 

dham in quell’istante ‘invitò ‘la signorina 

Farnley maggiore a recarsi a vedere alcuni 

modelli di merletti intorno a cui si occu- 

pava, e la più giovine »si accostò alla fi- 

nesta. aperta a discorrere colla signora 

Brandon e cella signora Ernsley, che pas. 
seggiavano presso la casa. 

= Che vi sembra di vostra zia, ilen ? 
— Non chiamatela così; questo nome 

per .me.è sacro; io non posso chismare zia 

che vostra sorella. I 

— Va bene, la signora BrandoD, allora; 
e che ve ne pare? 

— Credeva di non poter rivolgere la 

mia mente ad alcuno senza la vostra assi. 

stenza, 

— E° vero, ma fatta eccezione per lei; 

ella è una mia ‘vecchia amica, e. potrei 

essere parziale. 
— Non ci sarebbe alcun male a ineli= 

narmi in favore di lei; io devo volerle 
bene e mi dispiace di non volergliene, 

(Continua), 
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se anche non fossero autentiche, indiche- 
rebbero la condotta che dovrebbero tenere 
pel. proprio decoro. tanto il ministro del 
tesoro quanto il Presidente del Consiglio. 
Ma, francamente, si può credere che un 
Grimaldi, contro il quale noi abbiamo lan 
ciato le più terribili accuse prima dello 
scoppio degli scandali della Banca Romana, 

«°° voglia mostrare di accorgersene soltanto 
ic, gpl? , i 
db _« Non dicevamo noi nel settembre del 

costui a queste formale denunzia ? Quale 
fu il suo contegno ? 

« Ormai è inutile ricordarlo ; egli tacque, 
ed il silenzio fu veramente d’oro, perchè 
con esso la nomina del Tanlongo a sena- 
tore passò senza sollevare rumori e alla 
Banca Romana potè seguitare a gemere 
il torchio fino ‘all'ultimo momento, cioò 
anche nel periodo in cui era divenuta nota 
la disperata situazione dell’ Istituto — si- 
‘tnazione della quale solo il Grimaldi mo- 
strava di non impensierirsi. 

i « Per tal modo egli ha mostrato di non 
sentire la propria dignità, epperò riteniamo 
che la sfida che gli abbiamo più volte 
© lanciata di portarci dinanzi ai Tribunali 

‘non sarà da lui raccolta, tanto meno oggi 
che \’ istruzione del processo porge elementi 
sufficienti, se non completi, per farlo con- 
dannare tanto dinanzi ai tribunali penali, 

| quanto dinanzi ai tribunali della  pubblice 
opinione ». 

L'articolo del Commercio si chiude con 
questa sfida: i 

«Si è mai trovato alcun ministro al 
— ‘mondo nelle condizioni in cui si è messo 

.. il Grimaldi? Assolutamente no. Ond' è che, 
ragionando a fil di logica, cì domandiamo 

‘come possa l’attuale. ministro del tesoro 
‘ ritorrere a quei Tribunali che egli deve 
‘temere assai più di noi! 

stupirci di qualsiasi atto. di audacia di 
questo avventuriero, e potrebbe anche esser 
‘vero che egli intenda querelarsi, crediamo 

‘bene avvertirio che lo aspettiamo a più 
—. fermo». Ww 

Modena — Artiglieri sfortunati — Nei 

| pressi di Spilamberto hanno luogo le grandi ma- 

| novre militari. I giornali cittadini oggi segna» 
‘lano un ‘grave infortunio verificatosì ieri, Sulla 
sponda destra del Panaro l’ artiglieria del par- 

| ‘tito nero eseguiva un Jliro accelerato: nella 
| fretta un soldato adetto al caricamento del pezzo 
‘dopo aver messo il cartoccio, non chiuse bene 

l’otturaiore che cagionò una violenta fuga di 
gas. che produsse gravi. ustioni al viso del 

‘sergente De Giovaumi, capopezzo, ed altre leg- 

ere a due soldati. da 3a s 

1 De Giovanni versa in serio stato, ma non di- 

sperato: ebbe lacera la divisa; un guanto che 
‘teneva nella destra fu letteralmente ridotto a 

brandelli. 

‘| Tegna — Una montagna in fiamme — 
|. Si scrive da Tegna alla Libertà in. data del 6 

‘corrente : 
« Dall’una pom. a mezzanotte abbiamo ieri 

avuto lo spettacolo, pur troppo non nuovo di 

‘una mentagna in fiamme. Stavolta il fuoco divo. 
rava tutto quanto c’era intiammibile nel vallone 

| ché al di là di Ponte Brolla sale sino a Brè, e 
‘ce n’ era della roba: si era appena finito il taglio 

di un bosco- e quella legna s1 tramutò in seguito 

© non interrotto di giganti falò fino al sommo 

* della montagna. E dalle cataste di legname ta- 
| gliato, il fuoco si comunicò ai boschi vivi e la 

vampa concluse la sua opera di distruzione con 

una rapidità spaventosa; il solo riverbero in 
quella immensa fornace bastava ad illuminare 

‘la terra di Pademonte. 
— «La ‘causa sì ntiene fortuita. Si dice che 

‘l'incendio sia stato prodotto da. una scintilla 

caduta da un,piccolo fornello in cui si stavan 

saldando 1 capi di una corda metallica che do- 
| ‘veva servire per il trasporto della legna ta- 

 gliata., i 

Torino — Furti audacissimi — Ignoti 
|. ladri l’a)tro ieri si introdussero, mediante scasso 

nell aloggio del deputato barone Borsarelli di 
Rifredda in via Bogno, e nun disturbati, essendo 

tutta la famiglia dei barone in campagna, Vi 

| fecero grasso battino. La cassa-forte non. resistò 
‘ agli scalpelli, ed i malandrini si impossessarono 

di tanti oggetti preziosi per una cifra rilevan- 

tissime, di 100 ‘mila lire circa. Sinora... buio pesto. 

Il prof. Bianchi venne derubato alla stazione 
| di P. N, dì una valigia che aveva abbandonata 

‘momentaneamente, La stessa cosa è successa 
‘all’ ibg. Milanesio, che venne derubato di una 

‘borsa che aveva lasciata in un vapore, 
alici wi 

L° dr at 

« Eoussia — Il « Calmiere » applicato ai 

conti de medici -- Per impedire gli. abusi che 
si verificanò nei contî dei. medici, il. governo 

russo ha pubblicato. un regolamento che fissa la 
somma a cui ha diritto un medico. 

Le città sono divise în tre classi; quelle che 

hanno più di 50,000 abitanti, quelle che ne hanno 
da 50,600 a 5UUU e quelle che ne hanno menv 

di 5000, 

« Siccome però siamo abituati a non 

svizzera — Per il ritorno dei Gesuiti in 
Isvizzera — \'ottimo Ostschveitz di San Gallo 
propone che si domandì, per mezzo di un ‘refe- 
rendum, l abrogazione dell’art. 51 della costi- 
tuzione federale concernente i Gesuiti. Nel. caso 
che la proposta fosse respinta, i cattolici doman- 
deranno che a detto articolo si aggiunga almeno 
un paragrafo per stabilire che tutti i membri 
delle socìetà segrete siano esclusi dalle pubbliche 
funzioni. Renissimo | 

oss di casa e varietà 

Bollettino Meteorologioo 
-- DEL GIORNO 12 SETTEMBRE 1898 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolò m. 20. 

Ore 3 ant. Termometro 16.9 

Min. Ap. notte 13.7 

Barometro 755 
Stato atmosferico Vario coperto 
Vento 

Pressione Stazionaria 

Jeri Vario 

Temperatura: Massima 23,8 Minima 128 
Media 17.33 Acqua caduta 
Altri fenomeni : 

Molettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.34 Leva ore, 6.93 a. 
Passa al meridiano » 11.52,53 Tramonta 6.4 p.2 
Tramonta | » 6.12 Età giorni 18. 

Fenomeni: 

Grave incidente al Tribunale 
L'avv. Bertaccioli dà uno schiaffo 

all'avv. Galati 

I lettori, forse, ricorderanno il fatto ac- 
caduto mesi fa nei pressi ‘di Basaldella e 
narrato nel Ciadino con l’articoletto di 
cronaca dal titolo: grassazione. 

Si esponeva, in seguito è private infor- 
mazioni, come certo Bassani Federico nel 
ritornare da Campoformido in compagnia 
di certo Del Torre, avesse tentato di de- 
rubarlo non senza consegnargli una dose ge- 
nerosa di busse. Senonchè giorni dopo il 
Bassani venne in. redazione, e disse che 
la versione da noi esposta era affatto 
erronea, non trattandosi, secondo lui, di 
grassazione, ma di semplice baruffa; inde la 
ulteriore rettifica che, come di dovere, insa- 
rimmo. 

Comunque; il Del Torre sporse querela e 
ieri si svolse avanti ìl Tribunale ìl relativo 
processo. 

ll Tribunale era così composto: presi- 
dente, Zanutta; giudici, Monassi e Ovio; 
P. M. ‘l'exeira de Mathos; difensore. del 
Bassani |’ avvocato Galati; parte civile 
l'avvocato Bertaccioli. 

Il processo procedeva liscio e senza inci- 
denti; senonchè durante l’arringa dell’avv. 
Galati, che avveniva verso le 5 pom. l'avv. 
Bertaccioli pare sottolineasse con. dei co- 
menti punto favorevoli alcune frasi od ap- 
prezzamenti dell'avversario, il quale gli 
disse: non mm interrompa. Il Galati con- 
tinua a parlare, ma s' accurge che. il Ber- 
taccioli atteggia la bocca a sorriso, o sogghi- 
gno che sia. — Se vuol ridere vada a ve- 
dere Pulcinella, gl scappa detto a Galati; 
ed il Bertaccioli ai rimando: Non c'é bi. 
sogno, perchè Pulcinella è Lei. Ba il Ga- 
lau di rimba:zo : fl riso è proprio degli 
ebeti. Avea appena finita questa. frasa che 
l'avv. Bertaccioli, il quaie gli stava seduto 
alla sinistra, si alzò di scatto e lasciò andare 
uno schiafto sul viso del Galati. |‘ 

Quello che nascesse in quel punto è più 
facto immaginare che descrivere, Il Galati, 
rimasto come tramortito, prega il Tribunale 
a volere rimandare il processo non trovan- 
dosi in grado, causa i’ emozione, di con- 
tinuare, }l che, ridonderebbs a pregiudizio 
del proprio difeso. Soggiunge che ad ogni 
modo l'avv. Bertuccioli, dopo lo schiaffo, 
non può rimanere a quel posto. L’avy. Ber- 
taccioli insiste per il proseguimento, ‘salvo 
poi ad occuparsi deli’ incidente. li Presi- 
sidente allora trova un temperamento, col 
sostituire lì per lì al Galati altro avvocato 
e nomina all'uopo l'avv. G. B. l'amburlini 
cha ivi sì trovava per caso. 

il Tamburlini indossata la toga dichiara 
che egli obbedisce alla volontà del ‘l'ribunale, 
ma fa osservare che essendo affatto digiuno 
del processo non potrà prendere la parola, 
e dovrà rimettersi alla Ghustzia del Tri- 
bunale, il che tornerà a danno dell’ impu- 
tato Bassani; conchiude quindi per il rinvio 

della causa. 
ll Tribunale trovò giuste ie ragioni del 

‘Pamburlini e rinviò il processo a domani. 
Ma ormai la causa principale era passata 

“in seconda linea, e restava l'incidente che 
sì decide di sciogliere sur le champ. 

Sì apre dusque verbale in cui s1 raccol- 
gono ì fatti dolorosi svolti sotto gli occhi 
del Tribunale; gli avvocati Galati e Ber- 
taccioli dettano le rispeitive querele, si de- 
pongono i testimoni +d il per:tv medico. 

11 Presidente accorda 7 (sette) minuti di 
tempo affinchè i due avvocati, divenuti im- 
putati, scelgano un difensore, 
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Manco a dirlo, la nuova dell’incidente 
erasi già divulgata per la città, e moltissimi 
erano subito accorsi al Tribunale ; fra i tanti 
gli avvocati: Levi, Grosetti, Girardini Auto- 
nini, Concari di ‘Spilimbergo, Caratti, i quali 
si associarono tosto in collegio per la 
difesa del Bartaccioli. Coma si vede, per il 
Bertaccioli e’ era una vera falange; ma 
trovare 20 per Galati lì sta il busil/lis. 
1’ avv. Andrea della Schiava, su0 difensore 
ordiaario, disgraziatamente è assente: altri, 
che erano accorsi, vorrebbero piuttosto accre- 
scere la fila del Beartacioli. Insomma non 
c'è verso che Galati trovi uno, non che lo 
difenda, cosa chè è capace di fare da sò, 
ma che almeno ia faccia da difensora in 
omaggio alla legga. Finalmente, e quanio 
Dio vuole, il Presidente riesce a persuadere 
il giovane avv. Forni, il qual; sulle prime 
si schermisce adducendo la sua amicizia 
con il Bertacioli ad altre ragioni, ma poi 
finisce con l’ accettare. 

Allora andato ciascuno al proprio posto, 
si introducono i testimonî: Dr. Fracassi, 
usciere Percotio, ed un ragazzo, venditore 
di pettorali, i quali depongono il fatto, ed 
aggiungono alcune circostanze nuove, ll 
Percotto per esempio dice che al Bertacioli, 
nel dare lo schiaffo, uscirono dalle dita dus 
anelli che egli raccolse. Il perito Dr. Ga- 
briele Mander, esaminato il Galati, constatò 
sul naso uno lieve echimosi e indurimento 
al lato sinistro del naso, che non sa se 
attribuire ad un fatto preesistente per esem- 
pio lo stringimento degli occhiali, il (che 
potrebbe darsi, presentandosi anche al lato 
destro un indurimento simile, però minore ; 
oppure a recente causa traumatica. Notisi 
che il Galati, nel soffiarsi il naso riscontrò 
una liave perdita di sangue. 

Frattanto, circa le 9, l'aula del Tribunale 
era zeppa di spettatori tutti ansiosl di ‘ve- 
dere la soluzione dell’incidente. 

li caldo era insopportabile e pareva di 
trovarsi in un bagno a vapore. 

Finite le prove prende la parola il P. M. 
il quale dopo aver deplorato il fatto . senza 
esempio negli annali del foro udinese, che 
tanto si distingue per cortesia e concordia, 
dice trattarsi di compensazione, perchè havvi 
la. reciprocità delle ingiurie; quindi con- 
chiude per la compensazione e per la di- 
chiarazione di non luogo a procedere. 

Parla quindi il difensore del Galati, avv. 
L. Forni il quale dopo aver :ammesso lo 
scambio d’ingiurie, finisce coll’ aderire alle 
conclusioni del P, M. 
Segue l’ Avv. Galati, la cui difesa ci è 

impossibile, riassumere estesamente perchè 
percorrendo egli tutta la gamma fonica dal 
fortissimo al pianissimo, fa sì che. periodi 
intieri non si arriva ad afferrare. 

Deplora il fatto per la offesa recata alla 
maestà del Tribunale, cui ‘egli professa il 
massìmo rispetto. 

Considerando l’incidente e vagliando le 
frasi scambiatesi dice che il Bertacioli fu 
primo ad interrompere; che egli mandan- 
dolo a vedere Pulcinella non intendeva nè 
poteva intendere, di dargli del Pulcinella ; 
conchiude, quanto allo scambio di ingiurie, 
per la compensazione. 
Ammesso pure in negata ipotesi .la 

compensazione per le ingiurie, resta sempre 
il fatto dello schiaffo, dato a tradimento, il 
quale per il disonore che l’accompagna, 
riveste una gravità enorme... A. dimostrare 
tale gravità l’ oratore cita il caso di Pietro 
Bonaparte, il quale rincorse. per le scale il { 
suo , schiaffeggiatore e lo freddò a colpi 
di rivoltella; tradotto innanzi ‘ai giudici 
il Bonaparte venne assolto. 

Parla anche della inviolabilita di cui gode 
un avvocato al pari dei. giudici e del. rap- 
presentante il P. M., allorchè, indossata la 
toga, compie il nobile e sacro ufficio di di- 
fensore. 

Termina riservandosi di ‘soggiungere; a 
quanto sarà per dire la falange degli avvo- 
cati difensori. Orazio sol, cioé, due contro 
Toscana tutta, esclama. 
L'arringa avea suscitato in varii punti 

degli applausi, tanto che il Presidente mi- 
nacciò lo sgombro della sala; senonchè rin- 

| movatisi gli applausi con un crescendo no- 
tevole, il presidente ordinò lo sgumbero. 

+ Quando i carabinieri vi si accingevano, 
s'aizò l’avy. Girardini, e pregò il presi- 
dente a ‘voler revocare l'ordine, essendo 
egli sicuro, cho la tradizionale bontà. dei 
cittadini, nemmeno questa volta sarebbe 
venuta meno; pregava quindi a voler so- 
Pravvedere dal ricorrere a questo estremo. 

Un vivace battibecco scoppiò allorchè il 
Galati, durante la arringa, accennò al ri- 
spetto che gli si deve, come membro del 
foro udinese. Tutti gli. avvocati gridarono 
no, e l'avv. Caratti soggiunse: ‘Se : fosse 
Lei inscritto nel nostro foro, io non ci 
sturei, Uan 

kd. il Galati con quanta ne avea in 
canna? E st sarà dunque sparso tanto 
sangue per questa nostra patria per venir 
poi a negare il nome di fratello a un 
meridionale, perché non nato rel vostro 

| paese ? 
Sedato un po’ quel trambusto, si alza 

l’avv. Girardini per dichiarere che ‘in as- 
senza dél Presidente dell’ ordine e. quello 
della disciplina, sì era unito con. gli. altri 

colleghi in collegio di difesa, e conchiude 
col rimettersi nella giustizia del Tribunale. 

L' Avv. Bertaccioli Aeplora. 1’ incidente 
per lo sfregio fatto al Tribunale, che lo 
conosce da ben otto anni; mantiene quanto 
ha detto all'indirizzo del ‘sig. Domenico 
ene. e si rimette nella giustizia dei giu- 

ici. 
Il Galati scattando vuol soggiuagere, ma 

il Presidente gli tronca la parola dichia- 
rando chiuso il processo. 

Il Tribunale dopo pochi minuti, dacchè 
erasi ritirato pronunciò la sentenza con la 
quale ammise la compensazione delle ingiu- 
rie e dichiarò il non luogo a procedere. 
Come è facile immaginare, il fatto grave 

in sè, ha prodotto nella cittadinanza grande 
impressione e forma il tema di ogni discorso; 
sono scene che da noi accadono assai di 
raro anche fra. il popolino, meno che meno 
poi tra le persone a modo, le quali sanno 
benissimo far valere; le proprie; ragioni 
senze ricorrere a vie di fatto. Se andiamo 
innanzi di queste trotto le classi più ele- 
vate offriranno il destro alla plebe dì rispon- 
derci arrogantemente ad ogni nostra cor- 
rezione col trito adagio : adD ove majore 
discit arare minor ; e questa risposta ben- 
chè, non regga alla logica, giacchè ognuno 
è responsabile ‘delle proprie azioni, pure 
riesce schiacciante. 

I commenti alla sentenza 

1 commenti che si fanno alla sentenza sono 
molti e generalmente SFAVOREVOLI. 
1 più ritengono che la compensazione, caso 
mai, avrebba dovuto, avvenire solo per le 
ingiurie, non per lo schiaffo — il quale, per 
modo di dire, forma parte a sè —. Ab- 
biamo sentito uno a dire: per ammettere 
la. compensazione perfetta ci voleva non 
solo-lo stessv:. grado, ma. anche. 1’ identità, 
mentre nel caso concreto trattasi di due 
quantità differenti e per grado e per na- 
tura. Spigolando potremmo riportare altri 
commenti di ‘cuì alcuni veramente pere- 
grini ma stimiamo opportune di smettere. 

A. quanto dicesi, come epilogo indispen- 
sabile di questo disgustoso incidente, sureb- 
bero ‘in vista dei duelli. 

Movimento di professori 

Nella R. Scuola Tecnica di Udine: il 
prot. Petroni Quido è trasferito a Prato; 
il prof. Levi Antigone e trasferito a. 1mola. 

Nella R. Scuola Tecnica di Cividale: il 
prof. Giorgio Petronio e tramutato a Udine; 

«xi prof. Rinaldi Luigi a Colorno. 

Magistratura 

Ii nuovo commissario di Cividale, dott. 
Giovanni d’ Aloè, andrà ad occupare il suo 
ufticio il 15 ottobre p. v. 

Esami di patente di maestro e di 
maestra elementare ; 

Presso le K. Scuole Normali ‘di Udine, 
Sacile e S.. Pietro al Natisone avranno 
luogo gli esami per conseguire la Patente 

di 1nsegnanto elementare. 

Nella R. Scuola. Normale Femmenile 
Superiore di Udine gli esami per le ‘aspi- 
ranti maestre saranno tanto di grado infe- 
riore quanto’ di grado superiore.- 

Presso la stessa scuola saranno ammessi 
soltanto gli aspiranti alla Patente di grado 
superiore. 

Nella R. Scuola Normale Maschile Infe- 
riore di Sacile danno gli ‘esami tutti gli 
aspiranti alla Patente di grado infe- 
riore. 

Nella R. Scuola Normale Femmenile 
Inferiore di S. Pietro al Nat.sone gli esa- 
mi magistrali sono pure di grado inferiore 
e per le aspiranti maestre soltanto. 

Detti esami avranno principio nell’ ordine 
seguente : 

1) nella R. cuola Normale femmenile 
superiore di Udine sessione autunnale 4 ot- 
tobre 1893. i 

2) nella R. Scuola Normale maschile in- 
feriore di Sacile sessione autunnale 9 otto= 
bre 1893. 

3) nella R. Scuola Normale femmenile 
inferiore di S. Pietro al Natisone sessione 
autunnale. 12: ‘ottubre 1893. 

Gli esami per censeguire la Patente di 
grado inferiore constano. 

a) di un componimento italiano ; 
6) di un lavoro intorno a un tema di 

Pedagogia; 
c):di un saggio di disegno; 
d) di un saggio di calligrafia; 
e) di prove vrali su tutte le‘ materie 

insegnate nelle due classi preparatorie e nel 
1 e 2'anno del corso Normale; 

7) da una. lezione pratica. 

Gli esami per conseguire la Patente di 
grado Supericre consiano delle stesse prove, 
estese però anche alle materie del 3.0 anno 
del corso normale. i 

Per essere «mmess! a tali esami, gli. al- 
i lievi e le allieve delle scuole normali, colla 
rispettiva domanda in carta bollata da 60 
cent., uniscono’ la ‘carta dì ammissione, 
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IE CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 12 SETTEMBRE 1892 

Gli altri candidati devono unire alla do- 
manda: 

a) il certificato di nascita, da cui ri- 
sulti che, entro il 31 dicembre dell’ anno 
1893, compisno i 18.anni di'età i candidati, 
17 le candidate; 

b) un certificato medico, che dichiari 
il candidato di sana,costituzione, non avera 
alcuna inperfezione fisica, ed essere perciò 
in grado di poter sopportare le fatiche del- 
l’ isegnamento ; 

c) un certificato di moralità rilasciato 
dalla Giunta Municipale in sia cui dichia- 
rato esplicitamente. che il candidato, per la 
sua condotta civile e morale, è degno di 
dedicarsi all’ educazione dei fancialli; 

d) certificato di penalità; 
e) il certificato d'indennità personale. 

Ogni ‘carididato (deva anche unire alla do- 
manda lira 19 per la tassa d'ammissione 
all’ esame. 

Le domande documentate per |’ ammis- 
sione agli esami colla relativa tassa si de- 
vono inviare all’ Ufficio del R. Provvedi- 
torato agli Studi non più tardi del 30 set- 

tembre corr. a 

Qualunque domanda fatta dopo il tere 
mine predetto ‘non avrà più corso; e sarà 
escluso dagli esami'della sessione chiunque 
non abbia, nel tempo prefisso, presentata la 
sua istanza per l’ ammissione. 

I candidati, che cominciarono gli esami 
nel mese di luglio 1892, è non prima, po- 
tranno fare gli esami di riparazione, tanto 
se. non si; siano presentati a quelli del mese 
di ottobre, quanto se vi si presentarono senza 
Ottenere .l’ approvazione in tutte le prove, 

Coloro i quali ‘cominciarono gli esami 
nel mese ‘di ‘ottobre’ 1892, potranno fare 
gli esami di riparazione, la 1a volta nel 
mese di luglio del presente anno, e la se- 
conda volta, nel. mese di ottobre immedia- 
tamente succesivo, e non oltre. 

Gli aspiranti alla Patente, già approvati 
precedentemente negli esami magistrali, che 
hanno fatto pelsolo presente anno scolastico 
il tirocinio, se avranno meritato non meno 
di 7 decimi di' voti nell’attitudine didatti» 
co-educativa, potranno fare la lezione pra- 
tica e conseguiranno la | Patente, qualora 
nell’ esperimento riportino non meno di & 
decimi. 

Coloro, i quali già approvati negli esami 
magistrali compiano il 2.0 anno di regolare 
tirocinio, se riportano la sufficienza nella 
lezione pratica, otterranno pure la patente. 

Un:richiamo .al Governo 
Scrivono da Cividale : 
Nell’ uitimo bollettino delle nomine giu= 

diziarie, trovasi. quella. del. vice Pretore 
presso la Pretura. Mandamentale di Co- 
droipo, Ohe colà siasi nomiaato il vice 
Pretore sta bene, ma che non sia stato an- 
cora nominato 1 vicepretore del Manda- 
mento di Cividale, posto che da tre anni è 
scoperto, dimostra nel Min stero, o nessuna 
conoscenza dell’ importanza di questo Man- 
damento, o la nessuna cura perchè  sieno 
soddisfatti i bisogni di queste popolazioni. 

Per dimostrare la differente’ importanza 
dei..due mandamenti bastano poche cifre. 
I Mandamento di Codroipo conta 23,542 
&bitanti divisi in 7 Comuni, con territorio 
tutto pano e proprietà accentrata, 11 Man- 
damento d: Cividale ha una popolazione di 
55,600 abitanti, suddivisi in 22 Comuni : di 
più ii suo territorio è per circa una metà 
moniuoso e collinoso con una proprietà 
molto suddivisa ed inoltre confina per quasi 
60 chilometri coll’Impero austriaco, 

Il Mimstro di Giustizia, che è primo 
Presidente della Corte d’ Appello di Vene- 
zia e che bene deve conoscere l’importanza 
del Mandamento, provveda a tale inconve- 
niente. 

«Al Pretore è magistrato intelligente, atti- 
Viss,mo, ma sopracarico di lavoro: solo non 
può soddisfare a tuito, ed intanto vi. sono 
moltissime cause che. da tanto tempo a- 
spettano l'evasione, con grave danno delle 
part:. 

Stabilimento Balneare Comunale 

“Da Direzione dello Stabilimento avvisa 
che Sabato 16 andante sì chiudera il ri- 
parto bagnì caldi, e che :1 Gabinetto  \dro- 

“elettrico, pure con bagni caldi, si troverà 
aperto tutu 1 giorni — ed adatare col. 1.° 
Ottcbre al 31 marzo — dalle ore 9 ant. 
alle ore 2 pom. 

Udine 12 Settembre 1893. 

Annegamento 

A Treppo Grande la bambina Michelutti Mad- 
dalena deludendo la vigilanza della propria nonna 
recavasì a giuocare nelle vicinanze della propria 
casa e cadde in un pozzo dove venne estratta ca- 
davere, 

Furto 

A Zurigo nella notte dal 81 agosto al I settem- 
bre vennero rubati mediante scasso nel negozio 
di giojelleria del sig. Schilssel al Bellevue i se- 
guenti oggetti e valori: i 

12-14 para orecchini indorati con opal; 9-10 
idem con ametisto; 8 - 9 idem rauchtopal ; 4» d idem 
obsiman; 8-10 catenelle da collo indorate; 10 - 12 
breloques; più, pietre guarnite in oro cd in ar- 
gento, anelli a’ oro da*nomo e da donna, la mag- 
‘gior parte con pietre in lnogo di diamanti; altri | 

anelli d’oro portanti }’ inscrizione: — Dieu vous 
garde —; stecchi per denti di doublè, 0880, ecc. | 
portasigari, portamonete in pelle, orologi, remon- 
tor. da donna; orologi (giocatoli) per fanciulli 
catenelle di orologio d’argento; franchi 881 in | 
denaro consistente in oro per più della metà, due | 
banconote da fr. 100, alcune da 50, il resto in 
argento, 20 monete austriache in rame, alcune 
monete olandesi, bavaresi, francesi, in argento, 
monete inglesi in rame, 

Valore totale approssimativo franchi 4000. 

GAZZETTINO COMMER CEIAL 

Mercato d’ oggi 12 settembre 1893 

Foraggìi e combustibili 

fieno I qualità ai quintale fuori dazio. dal. '.50 a6.— 
} Sa 1) Cami; » » > 4.40 > 4.75 
FICHI <>» » » >» 8,50» d— 

Erba spagna nuova » » » 6.— » 6.50 
Paglia da rta » » » 18,65 » di 

(tagliate » 2,15 » 2,3 
Legna in stanga © ‘> È > 2— » 2.10 
Carbone I qualità +» » » (6,60 » 6.75 

» U » » » >» 4.90 » 5,4) 

Meroato del pollame 

Capponi » » .— 3 — 
Galline ai chilog. da L. 1.— 21,10 
Polli » »1.- > 1.10 
Anitra » ». 00» 1- 

> d’India m » s 90» — 
fem, so I. a 1.10 

Oche vive 0 2708 .80 
so morte e Qt 

Burro, formaggio e uova 

(del piano al ehilog. da L, 2.10 a 2.20 
BurFO (Gel monte > 2,25 » 2.33 

; in monte pete » » es 
Formaggio » alulino » >» ed = 

(Formelle fresche » dd 
Patate o pomi di terra fresche » ».d—- > bh 
Uova ; al cento» 6-— ».6.50 

Aerosto Granario 
Granotureo alPEtt. da L. —— >» —— 

sa Comune 5 so 10.40 a 11.10 
» Cinquantino pa nta 
o giallone nuovo Qta 10, 
» Semigiallone ” ” 

s gialloncino a—— 
Erumento Si # T440 a 1525 

Lat po rn 
Sorzorosso si 39 Dore 2 6.80 
Orzo brillato al quintale ,, —.25 a 0.28 

Erba, 
Tegoline 681 « bai 15 
Piselli < < 02° 

(del piano si » «16 n.24 
Fagiuoli (alpigiani 5 E i I ero 

Peperoni 5 s .07.a. .10 
Pomidoro vi 5 +05. .08 

Frutta fresche 
Armellini al chilog. da L. « Peli A era 
Ciliegie » » Reali: file 
Persici si A .05.a 20 
Fichi n mn 068 09 
Fragole » » Mieli Mt] 
Frambois o lampane » » ba 58 
Prugne » >» 650829. 
Cornoleli » » 8. 
toe » » — 2 — 
va 122 a 

Nociuole ; dra di 
dorli PA PRIN ERE 1) 

» >» on fi can 

» dell’anic» ” » e 
» Spada » » «lé& a 16 
> belladonna, » Niola 18 
» butirro sà >. .18a 21 
» fico » >» 20, 
» comune de » «+72 .10 
» rosa pi dà 

Piarino Bsaero 
12 Settembre — s. Giuseppe Calasanzio 

ULTIME NOTIZIE 
++ 

Il Principe di Napoli in Germania 

Roma 11. — Si telegrafa da Carlsruhe: 
Stamane alle 9,30 l’imperatore col prin- 
cipe di Napoli si sono recati al campo per 
passarvi in rassegna il 14.0 corpo d’armata. 
Il tempo è bello. 

Dopo la rivista l’imperatore ritornò in 
in città col principe di Napoli ed il gran- 
duca di Baden-entusiasticamente acclamati 
dalla popolazione. 

L’ inchiesta per i fatti di Napoli 
La Gazzetta ufficiale pubblica Ja rela- 

zione al ministro dell’ interno della com- 
missione -d’ inchiesta per i disordini ‘avve- 
nuti a Napoli dal 20 al 25 agosto. La 
relazione conclude. testua!mentè così - La 
commissione mamfesta |’ unanime convin- cimento: 1, che l’esercito ed i suoi capi 
adempirono alla propria missione, come 
sempre in tutte le gravi necessità della 
nazione — 2. che l'autorità militare poli- 
tica cioè, il comando divisionale dei reali 
carabinieri ha provveduto al bisogno nei 
limiti dei mezzi disponibili. — 8, che il 
questore non venne meno al suo dovere 
per quanto 1 mezzi a sua disposizione lo 
consentivano e solo è a rilevare che del- 
l'importante e grave fatto’ dello” sciopero 
dei cocchieri egli seppe solo a fatto com- 
piuto, ìl che è prova convincente che il 
servizio di polizia a Napoli lasci tuttavia 
molto a desiderare. — 4. che gli. agenti 
di pubblica sicurezza, in una ai reali cara- 
binieri ed aggregati, risposero con coraggio 
ed abnegazione al dovere di repressione, 
salvo il dubbio per-alcuni di essi. se in 
qualche emergenza: avessero mai abusato 
delle armi ciocchè sarà compito che assol- 
verà ìl potere giudiziario competente. — 
b. Infine che ìl prefetto della. provincia, 
comunque siasì mostrato ognora vigile e 
dedicato con tuito ìl suo intelletto a prov- 
vedere alle gravi emergenze, pure se i suoi 
provvedimevu potrebbero apparire suffi-- 
cienti ed adeguati per i disordini ed i moti 
popolari non di grande imporianza, non 

vanno per fermo giudicati egnalmente per 
gli avvenimenti assai seri, eccezionali, quali 
furono senza. dubbio quelli avvenuti a 
Napoli nelle sei giornate di agosto. 

La relazione della commissione d’ in- 
chiesta è meno severa di quanto credevasi. 
Si giudica il lavoro coscienzioso e steso in 
modo che lascia l’adito al governo di 
prendere quei provvedimenti che giudicherà 
migliori in via politica, sia per la questura 
e sia per la prefettura. Come prima con- 
seguenza della relazione si crede che quat- 
tro ispettori di pubblica sicurezza e sette 
delegati verranno collocati a riposo ‘0 di- 
spenseti dal servizio, salvo i diritti a pen- 
sione ed indennità, L'ispettore Tassani 

3 sarà trasferito a Roma, sostituendo il San- 
dri, ispettore capo, destinato a Firenze. 

La squadra inglese in Italia 

Verso il prossimo mese di ottobre la 
prima divisione della squadra inglese, co- 
mandata dal vice-ammiraglio lord Seymour, 
arriverà a Taranto provenieate dalla Grecia. 

Ancofa dell’ incidente italo-brasiliano 

Telegrammi da Rio Janeiro anvunziano 
che la pronta e soddisfacente soluzione 
dell’ incidente per l’ uccisione del marinaio 
produsse la migliore impressione. ‘La colo- 
nia italiana, gli stranieri e gli indigeni si 
dimostrano egualmente lieti del risultato 
ottenuto, grazie ali’ efficace intervento delle . 
autorità italiane e lo spirito ‘conciliante del 
governo brasiliano. 

Per la conferenza monetaria 

La conferenza monetaria per la naziona- 
lizzazione degli spezzati d’argento che do- 
veva aver luogo a Parigi in questi giorni, 
fu prorogata fino alla fine di settembre. ; 
Il governo italiano invierà a Parigi per 
rappresentarlo il comm. Malvano e lo 
Strengler. 

Ressman e le relazioni franco-italiatie 
Il barone Ressman, nostro ambasciatore 

a Parigi che riparte oggi da Roma dopo 
di aver conferito coi ministri non dissimniò 
che le relazioni franco-italiane difficilmente 
miglioreranno. Probabilmente dovrà pro- 
lungare il congedo o rinnovario per motivi 
di salute onde evitare il freddo a Parigi, 

L’ insurrezione nel Brasile 

Parigi 11. — La Legazione del Brasile 
ricevette il seguente ‘telegramma ufficiale | 
da Rio Janeiro datato 9. corr.: 

«Il governo del Brasile ha la certezza di potere reprimere il movimento insurre- 
zionale. Gi’ insorti tentarono di sbarcare ID Vari punti del litorale, ma furono ener- 
Slcamente respinti. Essi cominciano già a 
perdere 11 coraggio. Lis case di commercio © le Banche contiuuano le operazioni. 

TELEGRAMMI 
Mons 11 — Il referendum dei minatori del Borinage sull’opportunità dello sciopero ha. dato 

finora 8300 voti favorevoli e 189 contrari, 
Parigi 11 — Dicesi che il generale Miribel, 

trovantesi in villeggiatura nel castello di Chate- 
land a-Drume sia stato colpito sabbato d’ appo- 
plessia ; il suo stato sarebbe assai grave. Al mi» 
Distero della. guerra. s' ignora assolutamente la 
notizia. 

Valence 11 — Il generale Miribel cadde da 
cavatlo a Nanterdoy. — Il sno stato sarebbe : 
grave, 

Buenos Ayres 11 — Il conflitto tra. Bosck ed 
Olivera fu appiantato. Olivera ritirò le dimissioni 
La Situazione a Tucuman è invariata. 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Parieaze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
1.50, ant.. misto 6.45 ant. || 4.55 ant. diretto 7.85 ant, 
4.40» omnibus 9— » 5,15 » omnibus 10,05 » 
6,53" ‘> ‘ misto 10.4 pom. || 10,45 » id. 8:14 pom 

11.15 » diretto 2.05 » 2.10 iom, diretto 4.46 » 
110 pom, omnibusg.10 » «|| 6,05 » misto 11,30 è 
5,40 » ja, 16.30 è 10.10 » omnibus 2,85 anti 
8.08 +» diretto 10.55 » 

(120 è id. 

DA CASARSA A SPILIMB. 
9.20 ant. omnibus 10.05 a. 
2.35 pom. misto 3.25 pi 

DA UDINE A PONTEBDA 
5.45 ant. omnibus 8,50 ant. 
7.45 > diretto 9.45 » 
10,30» omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom, diretto 6.59 | » 
5,25 » omnibus 8.40» 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. “misto 2.87 ant. 
7.53» omnibus li,18 » 
8.38 pom, misto 7.32 pom, 
v.80 » omnibus. 8,45. » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
"dl ant. omnibus 9.47 ant. 
1.04 poro nulito 8.85 pom. 
6.16 » cmribur 86 » 

DA UDINE A ‘CIVIBALE 
L + misto 6.81. ant. 

9.02,» id. 981 » 
ILSI i 

8,36 pom. omnibus 4.05 Lom, 
1.84 » id. 8.02» 

DA SPILIMB. A CASARSA 
7.45 ant, omnibus 8.35 a. 
1,— pom. misto 145 p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9.15 ant. 
9.19 .» diretto 10,55 » 
2.29 po m, omnibus 4.66 pom, 
4.45 » ld. 7,80. » 
G.R7 » ductto 755 » 

DA vRiI&STE A UDINE 
+40 ant. ciunibus 10.57 ant. 

dos >» misto 12.45 >» 
4.85 pom. omn'bus 7.45 pon 

8.10 > misto 1.20 ant. 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
6.42 ant. misto 8.57 int 
1.22 pom. omnibus 3.37 pom 
5.04 >» misto 7.27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant. omnibus 7.28 art. 
9.45 >» misto 10.18 >» 

12.19 pom. îd. 12.50 pom 
4.39 pom omnibus 5.16 » 
8.20» 8.48 > 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A.$. DANIELE 

8. sant. Ferrov, 9.42 ant. 
11.10 » id. 12.55 

5,66 » id 7,42 » 

La 

DA S. DANI: LE A UDINE 

6.50 ant, Ferrov. 8.82 ant. 
11, > S. tram. 18.20 pom 
1.40 pom, Fer. 8.20 » 
G,en » S, tram, 7,80 « 

% 

Notizie di Borsa 
12 Settembre 1893 

Rendita it. god, 1 lugl. 1893‘da L. 93.40 a L. 93.50 
ia. id. 1 genn, 1894 » 91:28 » 91.88 
id. austr. io carta da F.97.40 » 97.50. 
id. » in arg. » 97.10 » 97.30 

Fiorini effettivi da L. 221.50 » 222— 
Bancanote austriache » 221.50 » 292. 
Marchi germanici » 196.25 » 186.50 
Marenghi . > SO » 22,14 

cessi ssa 

Antonio Vittori, gerente responsabile. | 

Da vendersi in Tarcento: 
Corpo di fabbricati in Via Sottocenta fall’ana 

grefico N. 63 in Mappa ai N. 40 d 42-45-4053-25- 
27 a-27 b 40506 -41 con orto e campagna an- 
nessa. Tali fabbricati in posizione centrica del 
paese con vasti negozi e magazzini comodissimi 
e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricato 

| interno ad uso filanda con soprastanti granai e 
bozzoliere. Vaste cantine, scuderie, con comodità 
eccezionali e' aspetto ridente, può servire ad uso 
commerciale e industriale in quanto la braida si 
estende fino al torrente Torre ed una pompa porta 

l acqua fino agli stabili. e 
Casa pure in via Sottocenta all’ anagrafico N. 29 

per uso commerciale e per abitazione (in Mappa 
ai N. 15, 16.) 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico N. 57 
in Mappa al N. 18 con sottostante negozio e con 

: piani superiori ad uso abitazione. ea 
Per schiarimeuti rivolgeri al signor Adolfo Za» 

nuta, Tarcento, e pelle trattative alla Commissione 
liquidatrice della Ditta G. fu G. Armellini prezzo 
la Banca Popolare Friulana di Udine 

Martinuzzi Francesco 
Piazza S, Giacomo - Angolo di fronte Giacomell 

UDINE 

11 sottoscritto avverte il Reverendo Clero. 
di aver aperto un muovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, Renforcè, Peruvien, Pei 
tinati, Piquet neri tanto per paltò com- 
per vesti talari, nonchè flanelle, bianche e 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversè | 
di ogni articolo di manifattura, 

I prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono in grado» di fornire 
ì miei vecchi clienti e nuovi che volessero 
onorarmi con prezzi da non ‘temere con- 
correnza alcuna. 

A richiesta: si spediscono. campioni & 
domicilio. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
RO IR MT 

THE 

MUTO 40 
Life Insarance Company of New-York 
« La Mutua Compagnia d’ Assicurazione 

sulla Vita, di New - York » 

FONDATA NEL 1842 
n 

LA PIÙ ANTICA DEL SUO STATO È 
LA PIÙ GRANDE 

E LA Più POTENTE pet Monno 

FONDO DI GARANZIA 

Al:81 Dicembre 1890 L. it. 826,645,746,21 

‘Totale pagato agli Associati della Fondazione 

TN MILIARDO 675 MILIONI Dì LIRE 

Condizioni di Polizza le più semplici 
e liberali. 

Direttere generale per l’ Italia 
Cav. G. COLTELLETTI 

-- 25 Piazza Fontane Morose -- Genova 

Agente Generale in Udine 
ATTILIO BALDINI 

Piazza Vittorio Emanuele. 

ALBERGO E TRATTORIA. 
f“ ALL’ ANCORA D’ORO ;3 

(GIÀ TRANQUILLA) | 

Il sottoindicato si onora avvertite che in 
questi giorni ba assunta la conduzione del- 
\' antico e reputato Esercizio « All’Ancora 
d’ Oro » sito in Piazza del Duomo, (angolo 
di Via Belloni n. 12); ed ha fornito } Eser- 
cizio stesso di ottimi vini e cibarie di pri-. 
missima qualità da soddisfare ogni più 
scrupolosa esigenza dei Signori Ulienti. 

Nutre perciò sicura fiducia di vedersi | 
favorito da numerosi e sempre desiderati 
signori avventori, assicuraedo che nulla 
cmmetterà, sia nella decenza e pulizia delle 
stenze, nella bentà dei generi e nella con- 
venienza dei prezzi, in modo di ‘accrescere 
sempre più rinomenza a Questo Eserrizio. 

Udine, 22 agosto 1898. 

Italico Bortolotti 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 12 SETTEMBRE 1893 

perl’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita- 

liano via della Posta 16, Udine. LE INSERZIONI 
Ligure slonalico Kicosttuento 
FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza; l’ apatia, i molti disturbi 

*\ originati dai colorì estivi, vengono efficaco- 

] mente combattuti col 
î Ferro-China BISLERI 

(" bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 

" di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

) spensabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

)  Eccita l'appetito se preso prima dei. pasti, 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
daroghieri, farmacio e bottiglierio. 

ge dî 
| BRSLC ii 

IC 
3 E «” Non confondersi coll’ Orzo abbrostolito 7%» 

sa 

Nella fabbricazione brevettata del Cati-Malto 

l'interno deligrano riceve il gusto del Caffè naturale. 

nu CAFFE-MALTO + 
la migliore e più economica AGGIUNTA 

al Caffè coloniale - 

iL CAFFE-MALTO © 
il più igienico ed il più sano Surrrogato al caffè. 

I Raccomandato da tutte le Aut i 

i &| KNEIPP % 
dins 

> gCRERi prgn 
ECONOMIA |'"Lcompagia 

NOI FUETOIA 

In tutt’ Italia e Stati d’ Europa 

SS 
+ Ser pata) Toi 

"VOLETE DIGERIR h. SORGENTE ANGELICA 

NOCERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 
Attestati dei più celebri medici fra i 

quali i senatori Mantegazza, Moleschott, 
Semmola, e dei professori e dottori Minich, 
Spantigati, Plinio Schivardi, G. S. Vinai 

\ * Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 

ETE tani, ecc., ecc. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

Vendesi presso tutti è Droghicrie Negozi Commestibili L: 

taliana di Caffè-Malto - Miano ; 

PF. Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 7.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

LIBRERIA: PATRONATO 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozione, oleografie 
immagini, corone, medaglie, ‘crocefissi ecc. — Specialità per regali. 

bk 
Col giorno £1 Gius mo. passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo utticiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione. del « Kneipp Blatter » 
edito ìn lingua tedesca in Donauwòith dal sig. L. Auer e redatto dal sig, I. Okig direttore del 
« Bad ‘Sultz » Stabilimento idroterapico ‘chmatico, bagno modello del sistema Kneipp, in 
Peissenberg. x 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti 
quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cua del celebre PARROCO KNEIPP, da 
essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra ‘inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a ]ui pel ri- 

stabilimento della luro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 
sono desse quelle che tanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 
finora veruna traduzione ivaliana dei Kneipp Blatter che raccoglie quanto vi ha più di intessanto 
sui metodo della cura a secuuda dei vari mali che tormentano l’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 
guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. 5 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, 1a bensì il riformatore - della cura idrotérapica. Dio lo 
ha fornito di rare dou, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi’ delle  ma- 
lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato è migliorato, colle esperienze fatte, il suo si 

stema. Al presente il suo sist.ma è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 

moralmente 11 buon esito della cura: d’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute' da non sopportare una cuta forte e delle applicazioni energiche, ‘Il lupus p. e. ed. il 

CALCIO 8ULO Sempre passati per iucurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

Gli ammalati pol che dai medici erano ‘statì dati per. ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 

sono senza numero Fer dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

anno si portano è Werischòfen dalle 15 alle 20 mila persone da. tutte le parti del mondo @ che 

forse altiettante sono quelle che s1 rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. 
ll sistema Kueipp è inoltre il metodo dî cura ‘meno caro. lrn moltissimi casì ognuno può. 

essere il suo proprio luedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordì presi col signor L. Auer, proprietario ed ‘editore del Kneigp Blatter, \a "Tipo- 

grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XIII con due 
grandi medaglie d'oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Siornale Kneipp in Italia, 
Litorale austriaco: e ‘l'irolo italiano, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro- 
nato via della Posta 16, Udine. i 

È pi Ae annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della. Tipografia 
Pa ’ 

Il GIORNALE di KNEIPP vstità il 206 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipao Tu. D 
‘ Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta’ ‘inviare ‘una Cartolina-Vaglia di 5 lire e 

«i costo ‘di cent. 10 alla Zpografia editrice Patronato, Udine. 

‘ grafia dell’abate Sebastiano Kneipp parroco in Wésishofen. : 

Le associazioni al GIORNALE di KNETPP si ricevono fin d’ ora. 

Unici rappresentanti per Udine e provincia del Copre EEE sono i Fra- 

telli Dòrta, Negozio ex Giacomelli piazza S. Giacomo, — Udine. 

LIBRI DI DEVOZIONE 

Chi vuol procurarsi un bel libro -di devozione, assaciando. alla. bellezza 0 

modicità nel prezzo, si rivolga ‘alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 

SPECIALITÀ IN LIBRI PER REGALI 

SEL AR i N 

Una ‘chioma folta e fluente è 

degna corona della belezza. 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
3 dotata di fraganza deliziosa, impedisce 

immediatamente la caduta dei capelli e della 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 

fondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

varire la forfora ed'assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

Speciale preparazione 

della Farm. POMELLO Lonigo 
l’inappetenza, nella Debolezza 
generale, nei Languori di 
t0 lle MALATTIE “ " 

Produttrice delle rinomate SEL BAMBINI From SÌ spedisce 

PILLOLE ANTIMALARICHE cessario ricostituire il gracilef_x guariti 

tganismo ecc. — Istruzioni sul metodo di cura correda= dal a 

autorevoli attestazioni mediche si spediscono gratis a richiesta, 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3,50; Bottiglia piccola L si 

Guardarsi dalle sostituzioni ed esigere la firma dei Fratelli 

Pom ello proprietari e la marca depositata. 

ATTESTATO DI LODE 

all'Esposizione Medico-Igienica Intornazionale di Milano 1892 

P' VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE AVVISO 
Una bottiglia grande può setvire per una cura completa, 

Altre specialità proprie della. farmacia Pomello: 

PILLOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIALI Grandi provvedimenti per l' umanità! Non, più 

Deposito è rappresentanza in Udine presso la ditta Francesco fumo nei lumi, nelle cass, nè odore; non fiamma 

Minisini. | rossa: tutti questi inconvenienti sono scongiurati. 

ì 
La. Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 

ba acquistato quest'anno un grandissimo assorti - 

mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

lampadari a sospensione, e da appendersi alie pareti, 

é Qui (90. ° ZI e per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti 

Immagini di Santi im CPOMO, peri) formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 

soli cent. GO. li più grande e sob mento per evitare il fumo l'odore anche alle mac- 

primarie farmacie. i 
gratis. l'opuscolo dei 

ALLA] 

Serri o sqrt Fi Questo prezioso farmaco, è Ei d mn Sn S SERUAZIONE <S AZ(C( ) 

(TAI LEO |, © sperimentato da distinti, CESSI. nd pet SSA .A_ = LI svi dae 

INA ARIDO atti pen el i RVIZISTIN i; S i casì, | Ea i = NI Î 

“Rd fo rt CA facile vs gg) DIRO O be; e altre malattie Nervose pù A dà re 

e A DANESI onte efficacia nell’ A-fa>| _: » a e {E 9, ‘ 

n sa NOCE 6 nni, mil Tubereobsi, efeS| SÌ. guariscono radicalmente ‘colle celebri'|F- Das ì 

ZI Dearvea 07 È Rachitismo, nella» Scrofolat= È = ( 

iii PR] ri te” Si 
. tini ii strite,, nelle Mo leglaniaa 2 

SÌ Sr nana Spermalorreaf<s| Stabilimento  Cassarini di Bologna | aa) 
POMELILO nello Malattie della pelle, ne-Yau y ; ner 3 E LI w agi 

gli Esaurimenti nervosi nel-i > Si trovano in Italia ‘e fuori nelle Ea Sa e 

= > i 

n vi 
ita 

O) 

tarda vecchiaia. ; 

di vende ‘in fiacons dal. 9- 1,50 od inbottiglie da va litro circa L, 8,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso.i Sigg.: MASON .ENRICO  hincagliere — PETROZZI FRAT. pa 

cuechieri — FABRIS (ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
i In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA d. 

sig. CETTOLI ARISTODEM. 
Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 MANO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent, 80 

VOLETE UN BUON VINO ? 
Acquistato 

Eolvere Enantica 
com posta con acini di uva per pref--are un buon vino, di amiglia 

solorito' ‘e garantito gienico — Dose per SO litri L. 2.20 
per BOO litri Ly «+ con relativa istruzion, 

ù o - #4 iiedi ecchie, dando luce fort 
riato assortimento d’immagini sa* SURE fiamma ‘circolare vecchie, dando luce Iorte 

cre si trova all: Libreria Patronato Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 

rimarranno pienamente soddisfatti. 

via della Post: 16, Udine. 

È Las = Wdino — Tipografia Patronaio 
LI 

ct ii i i mic aeree Di Anas) 


